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o u i n m m * 

Rifiuti 
libri 
e foreste 
Perché non leggere? Porchó tesse
re cosi poco? Mi sembra di essere 
un maestro o uno s|iot pubblicita
rio che invitano allievi o teleutenti 
alla lettura, senza cercare risposte 
che sarebbero tante e diverse. Si 
comincerebbe seguendo un riga
gnolo che diventerebbe ben presto 
il Rio delle Amazzoni che s'allar
gherebbe nell'Oceano. Alla line si 
dovrebbe girare il mondo e rico
minciare da capo. Per non andare 
troppo lontano ripeterò un'idea 
probabilmente campala in aria e 
insensata: che cioè si producano 
troppi libri, elle nella gran quantità 
regni la pessima qualità, clie II let
tore potenziale sia disorientato, 
che il lettore esordiente troppo 
spesso resti deluso e rinunci pre
sto, rifugiandosi tra le accoglienti e 
comode braccia delia tv. Così tra il 
proietto di Milano, Rossano, che 
raccomanda «datevi altri modelli di 
vita, consumale meno, perche al
trimenti le discariche vanno in 1)11 
sommerse dai rifiuti*, e Vittorio 
Veltroni, che In un libro pubblicato 
da Theoria e intitolato Un mondo 
•nemviglioso invita a conquistare la 
felicita consumando sempre di più 
tanto poi si può riciclare lutto, sto, 
in campo librario, dalla parte dello 
Stato: producete meglio, leggete 
meglio, salvale le foiesto. 

Powri 
Sa/vare 
la specie 
Testo a fronte in inglese. Feltrinelli 
manda in libreria nella collana dei 
classici economici due scritti di 
Oscar Wi klc, II critico come artista e 
L'anima dell'uomo Sfitto il sociali
smo la cura di Silvio Perrella). Tesi 
di Wiide è che l'arte sia immorale, 
il pensiero si« pericoloso, entrambi 
abbiano quindi un valore eversivo 
e si maniiestino in contrapposizio
ne alla società. Pagine di splendida 
Ironia, come quella che apre II sag
gio sul socialismo (in polemica 
con Shaw o dove si affermano le 
convinzioni anarchiche di Wilde}. 
Racconta Wllde che «la più parte 
della gente rovina In propria vita 
con un malsano ed esagerato al
truismo; in verità, e costretta a rovi
narla. Si trova circondala da una 
miseria spaventosa... E' inevitabile 
che si senta fortemente commossa 
da tutloclò...è mollo più facile soli
darizzare cori la sofferenza che 
con il pensiero-. Per questo cerca 
di potre rimedio al mail che ve
de. .-Ad esempio, si cerca di risol
vere Il problema della povertà 
mantenendo in vita 1 poveri: o, se
condo l'opinione di una scuola as
sai più di avanguardia, divertendo-
IkStoricoeprOietlco, 

Potenti 
Noncap/sco 
ma rispondo 
Oliando qualcuno si dedicherà ad 
esplorare il vuoto plumbeo serioso 
e monopetto del leader missino e a 
svelare le misteriose alchimie tele
visive che ne hanno fallo un fine 
stratega della politica'' Chi analiz
zerà la corrispondenza tra pensieri 
e parole di altri leader della passa
ta maggioranza? Perché, amici del
la Glalappa. accanirsi con Trapar-
tonl e Sensi, quando il campo e 
tanto vaslo? Pulsino Kafka, proprio 
Frana Kafka, l'aveva capito. Legge
te Il sikmiio delle sawe, scruti e 
(rammenti che risalgono agli anni 
trall'17eil "li (ancora nei classici 
economici Feltrinelli, con finirò-
dtilbne di Gustav* Herling). Leg
gete: «Sto bene, perche, a differen
za che in passalo, vivo ora In mez
zo a tanta gente, in molteplici rela
zioni, e sono In grado, grazie alle 
mie conoscenze e alle mie rispo
ste, di soddisfare la folla che si ac
calca per parlare con me...". E alla 
[olla che si accalca il nostro eroe 
spiega: «E veto che non sempre 
commendo quel che volete sape
re, ma probabilmente non e neces
sario. U mia esistènza è importan
te per voi. e quindi anche le mie at-
iemiaziiini, perche confermano la 
mia esister)»!. Sono certo di non 
sbagliarmi facendo questo ipolesi. 
quindi mi lascio andare nelle mie 
risposte o s]icro. con ciò. di recarvi 
ujola».Non si sbaglia. 

Morti 
Ricordare 
il Rivenda 
Dal numero cento di Linea d'Om
bra. segnalo Ini le tatuo cose ( ad 
esempio un "Omaggio a Camus» 
con strilli dì Chiaromonte. Fofi, 
Flores e (ìrciiier), una utile intervi
sta di Maria Nadolli a Bill lìti forvi. 
direttore di Giunta e ara vicedirot-
Kirc del New Yorker. Ili Ironie al
l'invasione delle immagini, Buford 
esalili la funzione e la durala della 
scrimini Commentando un reiior-
luge su! Hwiindn dice die le foto-
gralie wugono s p i a l e vii; dalla 
memoria, inclini' «in avevo biso
gno di {JIMII-IMM clic si incidesse 
ndmtopmstcni. ni'te mio catego
rie niteriirvlallvc. volevo capire in 
«unto (l,i non dlmenllcare mal 
pili- ValeanclK'iiemnle per mol
le altre cose 

£uteura, 
NUOVE CITTÀ/I . Com'è cambiata la cultura nelle metropoli guidate da sindaci progressisti? 

VfcoliSanDomenico nel wntw rtorteo* Napoli A. VegaJSinusi 

Napoli, il deb in un'azienda 
È passato poco più di un anno da quando in alcune 
grandi città si sono insediate nuove giunte guidate da 
sindaci progressisti scelti direttamente dai cittadini. Co
me sono cambiate l'immagine e la sostanza culturale di 
queste città? A che punto sono i progetti di rilancio delle 
istituzioni? E quali e quanti artisti sono tornati a lavorare 
per le proprie città? Inizia da Napoli questo nostro viag
gio (ra successi, contraddizioni e qualche ambiguità. 

MUMO OMVMMUOIO 
• Chi l'avrebbe detto, ti mare lor-
na a bagnare Napoli. Quel mare 
che liei do|ioguerra. fra traffico e 
morsa di cemenlo, era diventato 
soliamo ipotesi, «accidente», imba
razzante dettaglio urbano, riaffiora 
a Bagnoli ira i detriti di una "gran
detti» ridotta ormai ad archeologia 
Industriale. La dira del rilancio del
la citta é certo racchiusa (tra l'al
tro) nel piogeno Bagnoli, che ha 
sollevato grande interesse. E qual
che polemica sulla capacità di fun
gere da volano economico, oltre il 
ripristino dell'immaginario. Ma in 
ogni caso quell'idea ha già smosso 
l'imprenditoria, l'attenzione della 
slampa, attivalo meccanismi am
ministrativi, Fornendo un concreto 
banco di verifica per la giunta Sas
solino. In una città da sempre ricca 
di idee. £ tuttavia schiacciata dal
l'eterno ritornello a due noie: 
emergenza e assistenza. 

Perchè cominciare con Bagnoli, 
in un'inchiesta su Napoli e Infletto 
Basso]ino»' Intanto porcile è un 
•fatto», e filtro curposo olire che 
ambizioso, l'avvio della "bonifica" 
della marina industriale di Coni

glio (e che include Puorigrotta, 
Agnano e il cratere degli Astroni). 
E poi perché quel latto coslfluìsce, 
in generale, un modello di pianifi
cazione urbana, volto a saldare l'ir
ripetìbile memoria dei luoghi, le ra
dici millenarie ritrovate, con il flus
so di «altri' investimenti produttivi. 
Altri dall'acciaio, dall'edilizia soffo
cante. dalle raffinerie, altri dai traf
fici illegali: turismo, highleach, ser
vizi. manifatture snelle, È una 
scommessa possibile? Oppure è 
soltanto prospezione immaginale, 
sogno, locandina dei desideri? 

E se anche fosse solo •sogno», la 
riconquista dei desideri, e la voglia 
di sgombrare il campo dalle mace
rie, non sarebbero di per sé «pro
pulsive»? Ecco dunque, di là dallo 
straordinaria successo d'immagine 
e dei fasti del G7, le vere domande 
che accompagnano l'«effetto Bas
solino» in città e fuori. Interrogativi 
e allese che fuoriescono dal para
digma Bagnoli, e avvolgono l'intera 
autopercezione della città. Sì, per
ché oltre al mare, c'è questo di 
nuovo: la citlà toma a guardarsi, ad 
aulopercepirsi fisicamente. Smette 

di maledirsi Edi torcere lo sguardo 
via dalle brutture, imprecando 
contro la storia. Si guarda, la città. 
E magari, sbirciando la «guache» 
azzurrina dei sili ritrovali, ricomin
cia a piacersi. Forse per via delle 
lodi sperticale della slampa e dei 
visitatori? Forse. Ma è guardinga, = 
senza struggimenti. Proviamo allo
ra ad ascoltare qualche voce. Tra 
critica e consenso. 

Dice Mariano D'Antonio, econo
mista: -Con Sassolino et siamo tolti 
di dosso l'ignominia. Abbiamo 
scrollato dal volto della citlà il ma
leficio clientelare. Pero siamo an
cora brutti, Poveri, ma brutti. Nono-
stame sì vagheggi la città d'arte, la 
città vetrina». 

Il rapporto tiuntfrdtU 
E il rapporto giunta-città? -C'è un 

osservazione reciproca, densa di 
attese, ma ìmerloculoiia. La salda
tura con gli intellettuali, con le 
competenze è gracile. Gii impren
ditori stanno ancora a guardare, e 
la politica, le forze politiche taccio
no». Cerio, continua P'Antonio, 
•aver sbaraccato le cosche, le in
crostazioni sindacai-corporatire. è 
un merito inestimabile di questa 
giunta. E tuttavia i progetti di lungo 
periodo non emèrgono ancora, 
Bagnoli insomma non può essere 
un modello, perché la rinascita in
dustriale ha sempre più tacce: ma
nifattura, alla tecnologia, artigina-
lo, turismo. Tulio sommato - con
clude D'Antonio - rimango un am
miratore di Nilti, che a inizio di se
colo immaginò in grande la voca
zione industriale di Napoli». Mauro 
Calise, docente di Scienza della 
politica a Sociologia, è di diverso 

avviso: «Sarebbe fatuo promettere 
mirabilie dopo quattro anni in una 
qualsiasi citta, figuriamoci Napoli, 
dove i progetti di sviluppo in corso 
avranno inevitabilmente una red
ditività decennale. Se tutto va be
ne». A breve, Bassolino -ha tatto 
quello che andava fatto: scomme-
lere sull'immagine sulla legalità, e 
sulle regole della sana aministra-
zione. E i risultati sono innegabili». 
Calise richiama, la" rfostfa ,atte|fzk>-
ne su*un elemento:! «C'è un sinda
co solo, con una squadra di otto 
assessori che amministra un azien
da impossibile come quella del co
mune, Genteche lavora sohopaga-
ta, senza la mediazione delle forze 
politiche, senza intercapedini or
ganizzative. con enrome responsa
bilità e dispendio di fatica.. Perciò 
per Calise le ubbie intellettuali di 
quelli che arricciano II naso sono 
fuor di luogo: «La verità-sostiene -
è che a Napoli mancano le vere 
competenze tecniche, manca gen
te capace di (are progetti solidi. Lo 
stono della giunta dovrà essere 
quello di coinvolgere i saperi che e i 
sono, legandoli a finalità colletti
ve-, E l'enfasi 9uH'«immateriate», sui 
benefici del turismo? -Sono critiche 
infondate - replica ancora Calise -
la Florida e la Caliiomia mettono 
insieme turismo e tecnologia. E poi 
compilo di una giunta non e quello 
di (are la politica industriale, bensì 
di suscitale energie, creare le con
dizioni logistiche di sfondo per il 
decolk>, 

Augusto Oraziani, docente di 
economia politica a Roma, toma a 
battere sul nesso immateriale/ma
teriale, pur non lesinando lodi a 

Bassolino: •Abbiamo finalmente 
un sindaco attivissimo, efficiente. 
Che si sta prodigando per la riqua
lificazione ambientale e turistica 
della città. 

Occludane « mvetthnentt 
•Vorrei però che le slesse ener

gie lossero messe al servito di due 
obiettivi irrinunciabili: l'occupazio
ne e gli inveslimenti. Sappiamo 
che II sindaca è stato a Torino, a 
parlare con Agnelli e gli industriali 
piemontesi. Mi chiedo: quali impe
gni è riuscito a strappare?.. Senza 
dubbio, nota Oraziani, »c'è un visi
bile risveglio del tessuto urbano. 
Dalla via marittima al centro stori
co la città toma a respirare.. Ma bi
sogna attivare al più presto «le si
nergie con i comuni circonvicini, 
con gli gli altri sindaci. Per rilancia
re la viabilità, i lavori pubblici, le 
opere di bonifica, i servizi. Altri
menti rimarremto soffocati dalla 
logica di sempre, anche se al mo
mento l'assalto della camorra e dei 
cetr parassitari alle nsoise. è sospe
so». 

Proviamo a cambiare registro. 
Con un cantore moderno e un 
cantore più antico di Partenope, 
Ernesto Tatafiore. psicoanalista e 
artista d'avanguardia, nato alla 
corte di Lucio Amelio, pittore della 
storia come «terrae-rootus». E poi 
Raffaele la Capila, disincantalo 
teorico della «napoletanità» come 
teatralità "manierata., oltre che in
dimenticabile autore di Ferito a 
mone. «La mia sensazione - alfer-
ma La Capria - è che la giunta ab
bia puntalo sul potenziamento del
l'ideale dell'io dei napoletani. Un 

Quali sono i trucchi degli editori che pubblicano versi a pagamento? Lo svela un libro-beffa 

Grandi poeti si diventa. Pagando, s'intende 
OOPMHIBO M PASCALI 

m «'Osole 'ornare 'oputipù 
animare mio nun me pienze 
cchiu.. Cosa si farebbe pur di veder 
stampatele proprie iwesie.. Eppu
re in questo CÌISO sono eli autori, 
due napoletani. a prenderei liefla 
di un bel mucchio di edilori 11 ina 
noscritto viene inviato ad una casa 
editrice fiorenlina che con grande 
solerzia provvedo a iomrre al poeta 
ili turno un giudi/in imito -Non 
ho parole - scrive il direttore - Se 
penso che Montale con pochi versi 
(ricorderà sKuramcnle Eit(•stilliti 
sera) t nmastii tn'll.i storia di-Ila 
ixiesia mondiale, che dire dalla 
sua struggente Sepamzmiie-
Scambiare (Quasimodo con Mon
tale ù poca cosa se si considera 
lei tliBiasma lite analisi elle dei ver
si la l'attento cinico «'0 sole, 'a 
mare, o pulipii - prosegue - ire 
luoghi comuni del In poggion' oloo-
jinifiii iia|Kili'tiHM accomunali al 
grido di disperazione ili un uomo 
tragica melile abbandonato ani-
more min. liuti me piena1 cihiù 

( 1 Mantenga questa sua purez
za, mio caro Poeta. I posteri le da
ranno ragione". 

Trascorrono poche settimane e 
il novello Montale Quasimodo ri
ceve una proposta di contratto: po
trà finalmente entrare a far parte 
della ristrettissima cerchia dai som
mi poeti per la modica cifra di die
ci milioni. Insomma, vena consa
cralo Aps. autore a proprie spese, 

Dopo aver compilalo una qua
rantina di poesie, la goliardica 
coppia che si firma Scognamiglio e 
Gargiulo. ha affidato versi, com-
rnt'iili critici e conlralli a un picco
lo editore pompeiano. Biado, che 
li ha dali alle slampe col titolo folli 
di WHT>, e presenterà il pamphlet 
lilla prossima edizione di Galassia 
Gutenberg in programma a Napoli 
dal I Sali febbraio. 

L'idea di prendersi gioco di ben 
venti case editrici si fa slrada un an
no fa quando i due napoletani. 
scegliendo periodici e riviste, nola
no numerane inserzioni destinate a 

chi ha i cassetti zeppi di manoscrit
ti. Recuperano delle poesie d'amo
re in vernacolo di un vecchio zio e 
le affiancano ad altre di più strin
gente atlualrtà (Lidisoccup(i2iòne, 
Hottigans) vergate per l'occasione. 
Con una lettera maliziosa, poi, si 
presentano come «polli». «Sono un 
anziano poeta napoletano che ha 
deciso di pubblicale la sua opera 
omnia - scrivono - e mi rivolgo a 
Lei perché alcuni amici mi hanno 
segnalalo la Sua Casa edilrico co
me una delle più serie ed attente 
alle proposte di nuovi autor». La 
missiva diventa confidenziale 
i."laccio presente che pur non di
sponendo di enormi capitali, vivo 
da anni di una piccola rendita fa
miliare e posso permettermi ogni 
Natale di regalare ai parenti e agli 
amici del Circolo Ufficiati le mie 
poesie») per assestare il colpo defi
nitivo. -E giunto per me il momen
to di ottenere maggiori soddisfa
zioni e di lar conoscere ad un più 
vaslo pubblico il mio lavoro». 

Il tranelloe leso e in piena eslate 
del M. in barba alle ferie e alla cri

si dilagante: tutte e venti le case 
editrici si mostrano interessate. So
no del centro-nord ad eccezione di 
una. siciliana. Le risposte sono una 
vera e propria gara di elogi e felici
tazioni. «Le poesie, elementari nel
la forma, ma ricci» e commoventi 
nei contenuti, sono una frustata in 
faccia ai falsi intellettuali di turno 
che non sanno leggere Ira le righe 
del verso», sentenzia un editore to
scano; «Ritengo si Iratti dì versi for
se un po' troppo semplici ma im
mediali e di sicura presa», gli ta eco 
un collega piemontese che rincara 
la dose. «Mi ha colpito particolar
mente la poesia tfo%wrcche toc
ca i tasti di un impegno civile e so
ciale cui nessuno dovrebbe rinun
ciare. Tanto meno noi Poeti che 
per tro|>po leinpo siamo rimasli 
fuori del dibattito sulla violenza ne
gli stadi»: 

Ma com'è tratteggiata questa 
violenza dell'hooligan per essere 
riconosciuta di grande lirismo? La 
prima strota rende bene l'idea. 
•Com'è violento l'holligans/'quan
do tifa per la sua squadra del cuo

re/ non sente il rumore/ che batu 
nel suo cuore». E persino gli strafal
cioni assurgono a geniali intuizio
ni, «C'è un errore nella scrittura in
glese che è chiaramente una de
nuncia contro l'anglofilia imperan
te». Insomma, pur di scritturare un 
Aps, si è disposti a negare anche 
l'evidenza e a dischiudere le porte 
di futuri successi: «E commovente 
accorgersi che con i capelli bian
chi arriva la voglia di offrire al gran
de pubblico i tesori del proprio 
cuore - incita un edilon? milane
se-

Ma cosa succede quando un 
Aps firma il fatidico contratto? In li
nea di massima sborsa una decina 
di milioni per una tiratura dì cin
quecento copie che in gran parte si 
rèdrà restituire in »libri-omaggio». E 
se pubblicherà pili di cinque volu
mi verrà contattato anche da un 
biografo. SI. un fine estimatore 
pronto a scrivere la vita del poeta 
in questione, come si confà ad un 
vale di tal levalura, dietro un modi
co compenso. Verta alla luce un li
bro, l'ennesimo, pubblicalo a pa
gamento dell'Aps. Ovviamente. 

farlo positivo. Perchè la condizione 
dì ogni riscatto è avere una buona 
immagine di sé. Del resto ì risultali 
si vedono. Ne è nata una cena di
sposizione all'attivismo come valo
re. 1 sogni servono a cambiare la 
realtà, se non altro i comporta
menti. Benché gli enormi problemi 
di sempre rischino continuamente 
di inghiottire lutto». Ma quanto gio
ca la •napoletanità» di Bassolino 
neH'assecòndare la «luna di miele' 
con i cittadini, il transfert del con
senso? «Non saprei - nota La Ca
pria -. mi auguro non molto. Colpi
sce perù la sobrietà del sindaco su 
questo piano, l'appello laico e non 
populista atla normalità. (Jn ele
mento questo di vera maturità. 
Mentre l'insidia del tomismo psico
logico sarebbe davvero fatale». I 
•sogni» dunque, che proprio come 
tali non sono solo chimere evane-
scenU. Ma, come dice Emesto Ta
ratore. «esprimono un paesaggio 
interiore, e coincidono con gli og-
Bfitti di cui è latto quel paesaggio, 
oggetti da ricostruire». E in lai sen
so. per Taratore, «segnali positivi 
sono venuti dal reslyling di Piazza 
Plebiscito, dalla possibilità di ritro
varsi a casa propria in uno scena
rio antico e desueto. Lo dimostra il 
Russo dei napoletani in occasione 
delle tèste". Cerio, sottolinea l'arti
sta «quello di cui non abbiamo 
proprio bisogno è il folklore, le fie
l i ' di paese. Anche la memoria va 
rielaborala con gusto. Mentre lo 
scenario presepiale di cartapesta 
esibito a Natale è stata una nota 
Ktlsch. Abbiamo artisti e artigiani 
in grado di eseguire con intelligen
za operazioni effimere. Lasciamo 
fare certe cose a chi se ne intende 
davvero!». Ma la memoria delie 
piazze non basla, per Tatafiore: «Ci 
sono i nuovi oggetti da ricostruire, 
da inventare. Ci vuole un Kunsl 
Halle Museum per Napoli, un mu
seo di arte contemporanea. E poi 
c'è il teatro Mercadante da rilan
ciare. il San Ferdinando da riaprire. 
il parco dei Camaldoli da recupe
rare. E infine la fondazione Lucio 
Amelio da acquisire alla città». Per
ciò, secondo Talafiore. «Porte 
aperte» al passato. E a un futuro 
fatto «di luoghi di incontro ha arti
sti". di accademie polifoniche per ì 
mille linguaggi della metropoli. 

Frattanto, nella «sliva» dell'am
ministrazione. a contatto con gli 
«incubi», c'è chi lavora a reperire le 
risorse ecoiKimichc per i «sogni». 
L'assessore al bilancio Roberto 
Barbieri, ex segretario della sezio
ne universitaria del Pei, poi mana
ger alla Fmmeccanka e al tikssag-
gero, snocciola dau con ostinazio
ne: «Dal quarto bilancio steso in sei 
mesi la giunta ha ritagliato le risor
se per la viabilità, la rete fognaria... 
e nel secondo semestre 1995. col 
consuntivo in equilibrio, potremo 
agganciarci all'art. 37 della finan
ziaria, per l'accesso alla possibilità 
di contrarre mutui, emettere buoni, 
formare consorzi...". 

n ritando tconomleo 
Già, perché Napoli era terremo

tata nelle finanze, interdetta, bloc
cala per legge come azienda. E in
vece (ra poco la città potrà tornare 
a muoversi sul mercato (sul filo 
per la prima volata di un avanzo di 
bilancio). Cestendo società legge
re per il riuso delle aree. A Bagnoli 
come a Barra. Attirando invesli
menti dall'esterno. Intanto il primo 
lebbra» scatterà la tariffa integrala 
per il trasporto urbano (1200 lire) 
e sono in arrivo 55 pulmann nuovi 
(a municipalizzata quasi risana
la). Per ora niente male, no? I conti 
tornano. Anche per continuare a 
sognare. 

LA MOSTRA 

A Rivoli 
i manifesti 
d'artista 
• TORINO. Al Museo Universale 
della Stampa di Rivoli si è aperta 
la mostra «Il manifesto d'artista. 
Dalla collezione dello Sledelijk 
Museum di Amsterdam». La ras
segna, curata da Ada Stroeve. re
sponsabile del dipartimento di 
Arti applicate dello Sledelijk Mu
seum, presenta uria selezione di 
circa sessanta manifesti realizzali 
dai maestri dell'arte moderna e si 
sviluppa parallelamente alla mo
stra che al Castello di Rivoli ospita 
opere moderne e contempora
nee dal medesimo museo olan
dese. 

La mostra aperta al Museo del
la Stampa presenta, tra le altre. 
opere di Henri Matisse. Georges 
Braque, Joan Mini, Oskar Koko-
schka e di Pablo Picasso di cui, in 
particolare, viene esposta una de
cina di manifesti. La mostra pro
segue con i lavori di .lasper Johns 
e Roy Lìchlensteìn. 


